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INTRODUZIONE 

Dal 25 al 28 giugno 2019 si è tenuto in Svizzera, presso il Politecnico 

Federale di Zurigo (ETH - Eidgenössische Technische Hochschule Zü-

rich), il XII convegno internazionale “Rubus&Ribes” dedicato alla col-

tivazione del lampone, mora, ribes ed uva spina. L’evento, organiz-

zato da Agroscope (Svizzera) in collaborazione con Universität Gei-

senheim (Germania), Lehr- und Versuchsanstalt Weinsberg (Germa-

nia) e International Society for Horticultural Science (ISHS), ha riu-

nito 200 partecipanti provenienti da diverse parti del mondo. Il con-

vengo ha rappresentato un’occasione di approfondimento, aggior-

namento, discussione e condivisone di esperienze nell’ambito della 

coltivazione di specie appartenenti ai generi Rubus e Ribes. I temi 

trattati hanno riguardato: studi genetici e miglioramento genetico, 

metodi di coltivazione (ambiente protetto/pieno campo, coltiva-

zione su substrato, fertilizzazione, irrigazione, raccolta), adatta-

mento al cambiamento climatico, caratteristiche nutrizionali, orga-

nolettiche e salutistiche dei frutti, difesa fitosanitaria e controllo 

delle infestanti, gestione dei frutti nel post-raccolta. 

IL LAMPONE NERO (RUBUS OCCIDENTALIS), UN 

PICCOLO FRUTTO DA RISCOPRIRE 

I ricercatori americani e polacchi hanno manifestato grande inte-

resse nei confronti della coltivazione del lampone nero, come dimo-

strano le ricerche presentate nel corso del convegno. Il lampone 

nero (Rubus occidentalis) produce una bacca molto simile alla mora 

in termini di colorazione (fig. 1), ma si differenzia dalla mora (Rubus 

fruticosus), in quanto esso possiede una forma più arrotondata e le 

drupeole si distaccano dal ricettacolo come avviene per il lampone 

rosso (Rubus idaeus). Recenti ricerche hanno messo in evidenza il 

potenziale valore nutraceutico di questo frutto, a tal punto da 

essere definito come un importante agente di prevenzione tumo-

rale, grazie al suo elevato contenuto di sostanze come vitamine, mi-

nerali, antiossidanti e fibre (di gran lunga superiore rispetto al lam-

pone rosso) (Kresty et al., 2016 [1]; Lee et al., 2014 [2]). Il frutto può 

essere destinato al mercato del fresco, ma soprattutto a quello della 

trasformazione. Sebbene questa specie presenti interessanti poten-

zialità, le ricerche hanno avuto un andamento intermittente. Obiet-

tivo principale dei ricercatori è quello di trasferire il carattere di ri-

fiorenza, l’assenza di spine e incrementare le rese attraverso l’ibri-

dazione interspecifica, nonostante questa tecnica risulti avere un li-

mitato successo rispetto a quando viene applicata per il lampone 

 

Fig. 1: Frutti di lampone nero con colorazione nera pronti per essere rac-

colti e frutti rossi ancora immaturi // Fruits with black color ready to be 

picked and red fruits still immature. 
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rosso (Dossett et al., 2012) [3]. Attualmente sono disponibili le se-

guenti varietà di lampone nero unifero: Mac Black, Jewel, Munger, 

Bristol, Haut, Huron, Allen, Black Hawk, New Logan (Weber, 2007) 

[4] e recentemente anche una rifiorente: Niwot (Tallman, 2014) [5]. 

L’INNOVATIVA STRUTTURA ROTATING CROSS 

ARM (RCATM) PER LA COLTIVAZIONE DELLE MORE 

I ricercatori dell’Università dell’Arkansas (USA) stanno valutando 

l’impiego di una nuova struttura di allevamento per la coltivazione 

della mora. Il sistema preso in esame viene definito Rotating Cross 

Arm (abbreviato RCA™) che letteralmente significa braccio trasver-

sale girevole. In altre parole, la struttura è costituita da un palo (al-

tezza di circa 50 cm) al quale sono attaccate due piastre nella parte 

superiore. Tra le due piastre viene fissato un palo lungo ed uno corto 

tramite un perno (fig. 2), in modo tale che entrambe queste due 

braccia trasversali siano girevoli (Takeda et al., 2013) [6]. Conside-

rando gli studi condotti finora, questo sistema sembrerebbe poter 

offrire numerosi vantaggi durante la coltivazione di more. In primo 

luogo, disponendo la struttura nella posizione invernale (fig. 2 A), la 

parte aerea delle piante è vicina al suolo e pertanto facilmente co-

pribile con il telo protettivo per contrastare il gelo invernale che po-

trebbe compromettere la sopravvivenza dei tralci. Durante la fase di 

rottura gemme e fioritura, il palo lungo della struttura viene portato 

in posizione orizzontale (fig. 2 B). Questo permette di favorire la cir-

colazione dell’aria, ottenere la fioritura solo sulla parete vegetativa 

esposta alla luce e in caso di ritorni di freddo permette di coprire 

nuovamente le piante. Terminata la fioritura, la struttura viene ruo-

tata nella sua posizione finale (fig. 2 C). Dato che i fiori si saranno 

sviluppati solo su un lato, di conseguenza anche la produzione dei 

frutti sarà su un solo lato. Si potrebbe pensare quindi ad una minor 

produzione rispetto ad un sistema tradizione di allevamento, invece, 

secondo i risultati presentati dalla ricercatrice A. McWhirt (2019) 

[7], grazie all’impiego di questa struttura, la produzione commercia-

bile risulta essere superiore e la qualità del prodotto finale ne ap-

pare migliorata. Infatti, i frutti si presentano con minor incidenza di 

marciumi e più consistenti. Questo potrebbe essere dovuto al fatto 

che essendo la struttura orientata ad est-ovest (quindi le more si 

trovano solo sul lato nord), i frutti non sono a diretto contatto con il 

sole e protetti dalle alte temperature. Inoltre, non meno 

importante, c’è anche da considerare un vantaggio per i raccoglitori, 

i quali, dovendo raccogliere lungo il lato ombreggiato, avranno una 

maggiore facilità e rapidità di raccolta. 

UTILIZZO DI TELI PACCIAMANTI BIODEGRADABILI 

PER UN’AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

L’utilizzo di teli pacciamanti in agricoltura è pratica oggigiorno con-

solidata, al fine di favorire un’ottimale crescita delle piante coltivate 

ed impedire lo sviluppo delle malerbe. I classici teli realizzati in po-

lietilene (PE), non dovrebbero trovare spazio in un'agricoltura 

proiettata verso la sostenibilità ambientale. In quest'ecovioottica, il 

ricorso a teli pacciamanti biodegradabili potrebbe rappresentare 

un'interessante novità nella coltivazione di piccoli frutti quali lam-

pone e fragola (fig. 3). Il vantaggio di questi teli deriva dal fatto che 

essendo completamente biodegradabili non necessitano di essere 

recuperati a fine ciclo produttivo e quindi possono essere 

 

Fig. 2: Schema della struttura di allevamento definita a braccio trasversale girevole (RCATM) della ditta TGS - Trellis Growing Systems // Schematic 

representation of training system called Rotating Cross-Arm (RCATM) manufactured by TGS - Trellis Growing Systems. 

 

Fig. 3: Classico telo pacciamante in polietilene (PE) utilizzato in agricol-

tura // Standard polyethylene (PE) mulching film used in agriculture. 
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semplicemente interrati nel suolo dove verranno degradati dai mi-

crorganismi. Gli studi condotti dalla ricercatrice DeVetter della Wa-

shington State University mettono in evidenza come il telo biode-

gradabile offra gli stessi vantaggi di uno in PE, in termini di crescita 

e resa finale in piante di lampone e fragola (DeVetter et al., 2017 [8], 

[9]; Zhang et al., 2019 [10]). Un risultato interessante emerso nel 

corso dello studio è stato la significativa riduzione della densità di 

popolazione del nematode Pratylenchus penetrans (nematode delle 

lesioni radicali) sia nelle radici delle piante di lampone sia nel suolo 

coperto con telo biodegradabile rispetto al telo in PE. Una possibile 

spiegazione dei risultati ottenuti è riconducibile al fatto che l’au-

mento di temperatura registrato con il telo PE avrebbe favorito la 

riproduzione dei nematodi. Alcuni esempi di teli pacciamanti biode-

gradabili reperibili sul mercato sono il Organix A.G. Film™ in Ecovio® 

della BASF e il Bio360 in Mater-Bi® della Novamont.
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